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-5 Lo sea’ nel Contado diNizxa §. Gen-
il 5y Jeri I alépdalcuni predacori Francesi
rapirohd 3. 'bo¥i ad un abitante dei molifii
di TiAvénzo' tostui’ corse subito’ anotifica-
re la sofferta'raping ad alcuniemilizieche
stavano/di |ehardia "4l | Gros @b Utelid g e
quelie” idsegfrono mell’ istante i ‘predatori,
3 quali, abbandonaci ‘i ‘bovi, si'diedero al-
Ta“fuga. Qualche “ora “dopo 1 Corpo’ di
6ooo. volontarj Francesi venne' ad attacca-
re il detto Cros; ma prima chegiungesse,
avivisatone il Comandante ih Ucelle spedi
egli immantinentl un’ Uffiziale’ cont so. wot
mini ad 'occupare ud eminenza ¢hiamita la
Villetta, ed un Capitano di Milizie colla
wia compagnia /in rinforzo delladecta Guar-
dia del Cros. ''Arrivati 1 nemici ‘ad um
certa distanza comincio un vivo combatti-
mento, che durd due ore continue, finch®
i Prancesi si'diedero’a precipitosa fuga 4l
Basso della valle coll’aver lasciatt v3. ca-
daveri sul ‘campo di Battaglia, e strascing-
to 'seco' tore molti feriti.  Ecco gli ‘effecti
d’un® ¥isoltito cotaggios 150. uomini), che
altrettanti eratio j nobstri tra Regie Trup~
pe dée R_eggigﬁénfi di Vercelli; di Torto-
aia ) eliilizie &e, ne hannd espugaato 600.
¢eid clie’ié rimarcabile non abbiamo sofferto
%é'ﬁp\‘ireuu'ua‘ Ferfta S0k, 2 i Seldiog

Dal Quuriier - Génerale  della ™ Giondolu
Yol dérreld | Hi@apitdho 'del’ Reggimento
di'Nizza' dopolavere ‘€acciato dal lnogo del
Poggettoi Francesi, si ¢ Tecato alla piccio-

1af "ﬁ%fr-ﬁuimumet,passm'f& o il Do-
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minto ¥ 8>RL_Mi dopo il eratchedidel
:7§6. Mo quale s per subotitazione 'd altuni
wuol patticolari aveva madifestato’ un!ige-
niodeciso ‘per’la-tivoluzione di Francial,
cuil'gid ‘dpplirceneva. Aveva detto'Ufliziale
poce prima (sapute’; che  dai -nemick ciasi
Soraminisérata ¢6nsidérabile 'quaitita ‘dar-
i % feted /Cictll ) pér Servivsene -in ‘cliso’,
‘the Id R&gimrrmmgihﬁamm ad'attacearle.
Nl hd essa ‘perd facto faminima resisten-
za'11pma ‘¢liestosi agli 'Amministratori ‘ove
fosseio” le! armi ; risposere non esser cidia
lor’hoetizil Sé he feééro indi le opporte-
ne ricerche ) ‘olpitrovitesi in' un fascondi-
#ki6 S0t térrance fareno’ crasposrate’al Vil
aNsdiivzo ove el éorpodi cruppe dal det-
to Comandante trovasi prevvisionalmente
fissato. In quel nascoadighio si rinvenncro
ure due{.git oli, Cannoni di maggior cali-
ro 1’ uno 'de P3ltro. che parimenti furo-
mo wradotel 1y froid -_';r.f-. MEsden, sk
- 4y Now’ si potrebbe -abbastanza’encomiave
laspassione: pel Regig servizio dimostrata da

tuetd # villagei circonvieini a quella °Cire
ta 'hell occasione ; che si & accorso.a ‘fino-
vamente: sottometterla. “Sul supposto | ich’
‘essa presentasse mezzi' di ‘difesa; ‘1500, ¢
pitt volontarj dirquei contorni seguironola
Regia trappa; e siccome si ‘avean €roppi
motivi: di rignardacla’ corie ribelle e nemi-
ca §i esigecee dalla medesima ' una picciola
contribuzione di 20. eariche’ di grang; e
dai particolari benestanti si.volle parte dei
loro vini, e commestibilic i’ sradicd ivi
il Maglio* Francese ; s’ obbligarotio il Siti-
daco, e Consiglieri a ricratare il giura-
mento prestato alla Nazion Francese ') ed
a rinnovareil soleane atto 'd” ubbidienza a
S. M. dovuta: si fece arrestare uno dique’
particolari’ riconosciuto ‘ pér Gapo-popolo
‘primario subornatore di quegli abirantii per
tradurlo: ‘a“ Saorgio ;- ‘e icid tutro eseguito
I’ Uffiziale Comandante di quella truppa;
discese successivamente ai luoghi del Pog-
getto , Rostan, S. LegerToettodi. Boglio,
Pienlas, THonza ;Thieriy Lieucia, Avuare,
¢ ldiCroix/, ove pertutto v era stata inalts
berata la pretesa pianta della’ Libertd’ per
ordine di forza nemicay e la fece atterra-
re d’ ovuigue con giubbilo inesptimibile di
tutti que’ tedeli villaggi, ove ' ciasclie-
durio d_opc:t_ le’ pity sincere iniversali esela-
mazioni di ewvviva il nostre: buon Sovrane,
i cantarono solenni Te Dewm collOra-
zione pro Rege. Nelimentre che il sum-
mentovato. Gapitano: si’ occupava i’ idecte
spedizioni ‘ebbe  notizia , che: il General
Francese aveva  fatto: parcire’un deputath
colla scorta di circa 15. uomini drmati pe
andara riscuotere 'dal Poggetto la aéh:égzt;
«contribuzione 'di. 40. mila Franchi : 'di¢de
ordine in conseguenza persorprendere quel
‘deputato ' ed armati, com@ rinschalle mi-
Jizie 'diveseguire v Incqiiella: stessa- cireo~
stanza le decte milizie gecearonsdi nuovd
a terfa’previa la fuga. d’nnalguirdia ne-
mica I>albero':piancaro ipemw 14 seébnda vol-
‘ta’ dai Francesi su  quei >confinil deii Regj
Stati yi e lo strascinarono:sulla piazza
TPoggettoyiove: condpplauso diquel fedelis-
'simo’ popolo. fu ‘abbruciavo vyt < oon
9100 IDA BOLoGNA 26, Gennajoi. v d
i Le lettere!di Roma hannoracéganatd la
Nota | dall! Eminentiss. , Sig.i Gardinale ‘ Se-
gretario di Stato: rimessa> uleimamente ai

ai :Minjseri delle Potenze Estere residenti

in Roma. Ota ecco quclla Notds b
-4V SE dopo ‘essare: statorimosso in Roma

L2 i] RegioStemma di Franciadal Palazze
dell’ Accademia Nazoinale , e dalla Casa
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